
Ferrara 
Eroina, 
per Natale 
due morti 
m FERRARA Due tossico* 
pandemi tono moni a Ferrara 
ili» viglila di Natale - ma la 
nollili i trapelate toltanto Ieri 
• morteti! dall'eroina In due 
luoghi divani « a dlitania di 
« u t ora l'uno dall'altro, men­
tre un tino, giunto all'oipe-
dali in gravi condizioni, è ita­
lo talvato U vittime tono Ni­
coli Fabbri, a? anni, di Ferra­
ri, i Franco Occari, 3 ! inni, 
di Stianta (Rovigo) lltopnv-
VIMUIO i Sandro VltlnU J in­
ni, di Fieno UmDtrtlino (Ro­
vigo); i fuori pericolo all'arci-
•pedala «Sant'Ann», di Ferri-
ri I dui dienti, secondo gli 
Inquirenti, potrebbero estere 
UHI cauiail di uni panila di 
eroina «ligllaia» mila oppura 
troppo pura Per quatto moti­
vo agantl a militari hanno la­
vorili» tutta li notte par mene­
rà In allarme i lotilcodlpen-
danti dalla «Illa, Sembri che 
•ligiaami Individuila la per-
tona tu venduto la dote a Ni­
col» Fabbri, ma la notili» do, 
vrabbe trovar* conferma ulfl-
etile toitiniooggi 

Eccezionale prelievo d'organi 
a Catania. Un uomo 
dona fegato, cuore, pancreas 
cornee e reni 

Due équipe giungono da Roma 
per procedere 
agli espianti. Due trapianti 
già portati a termine 

Vivono in 6 grazie a Giovanni 
Eccezionale prelievo di organi a Catania. Un uomo di 
37 anni (vittima di un Incidente stradale), Giovanni 
D'Iapico, di Comlao, sposato, due figli, ha ceduto 
tutti I suol organi: Il cuore, Il legato, il pancreas, le 
cornee e I reni. Alcuni trapianti sono gii stati eseguiti. 
Il cuore di Giovanni batte ora nel petto di Giorgio 
Criscloll, romano, trentasettenne. Le cornee ridaran­
no la vista ad un bambino catanese di sei anni. 

PtUNélattòVrrAu 
SB CATANIA Un grouo Tir 
che ibanda ed Inveite un'auto 
che procede nell'altro senso 
di marcia Un giovane uomo 
che perde la vita proprio alla 
viglila di Natale Sei persone 
che ricevono II dono più bel­
lo quello della vita, Il morto, 
Olovannl D'Iapico, 37 anni, di 
Comlao, ha donilo I suol or­
gani: Il cuora, Il legato, Il pan­
creas, I reni e le cornee. Con II 
IUO gesto ha ridato sperarne, 
proprio II giorno di Natale, a 

Mi persone Melici Tra loro 
anche un bambino siciliano di 
appena G anni, Carmelo DI 
Prima, celanese, cieco dalla 
nascita II cuore di Giovanni 
da pli) di 48 ore, batte Invece 
nel petto di un uomo romano 
Giorgio Qrlscloll, anche Ini 
trentasettenne, che da puree 
chi giorni lottava contro la 
morie. Una aioria terribile e 
commovente. Per la prima 
volli In Sicilia si raggiunge un 
traguardo sclcnilllco di gran­

de Importarne mai prima do­
ra Intatti era stato eseguito 
nell'Isola un prelievo multiplo. 

•Lo laccio - ha dichiarato 
la signora Maria Concetta Dol­
ce, 37 anni, moglie di Giovan­
ni - per 1 miei figli, Voglio che 
ricordino II padre come un 
uomo buono, tempre pronta 
e far del bene agli altri» Ce 
voluta una sua dlchltrazlone 
firmata prima che i medici 
dell'ospedale Santa Marta di 
Catania, dove Giovanni D'Ia­
pico è stalo trasportalo tubilo 
dopo l'Incidente, potessero 
cominciare il «count down», Il 
conto alla rovescia che prece­
de Il prelevamento degli orga­
ni Non appena la signora Dol­
co ha dato II benestare, è subi­
to scattato l'allarme In tulli gli 
ospedali Italiani Da Roma una 
richiesta presume' -Abbiamo 
bisogno del cuore e dei reni». 
Con un aereo militare dopo 
poche ore è arrivali a Catania 
i'équlpe del professor Marino 

e quella del professor Cortesi-
ni L'Intervento è andato avan­
ti per tutta la notte di Natale 
La precedenza è andata ali é-
quipe del professor Marino 
quadro giovani medici hanno 
prelevalo il cuore di Giovanni, 
10 hanno caricato tu un'auto 
della polizia e In pochi minuti 
hanno raggiunto l'aeroporto 
catanese di Fontana Rossa 
Ad attenderli un aereo milita­
re coni motori accesi Tre ore 
più tardi al Policlinico Gemelli 
cominciava II trapianto su 
Giorgio Griaclonl Anche I reni 
di Giovanni sono siati trapian­
tali a Roma ad un uomo e a 
una donna siciliani PIO lungo 
11 tragitto del fegato Destina­
zione Bruxelles dove un emi­
grato Italiano aveva ormai le 
ore contale per una grave (or­
ma di cirrosi epalica, Que­
st'ultimo trapianto dovrebbe 
essere eseguito nella giornata 
di domani. Ieri sera invece so­
no state trapiantate le cornee 

di Giovanni al piccolo Carme­
lo DI Prima 

«Slamo felici - ha dichiara­
to il signor DI Prima, padre di 
Carmelo - e II nostro primo 
pensiero va alla famiglia del 
povero Giovanni Non è facile 
trovare delle persone cosi 
sensibili abbiamo ricevuto II 
più bel regalo di Natale Non 
lo dimenticheremo mal Un 
sentito ringraziamento alla si­
gnora Dolce» 

L'Incidente, che è costato 
la vita a Giovanni D lapico, è 
avvenuto alla viglila di Natale 
sulla strada statale che con­
giunge Ragusa con Conilso II 
giovane commerciante proce­
deva ad andatura moderata a 
bordo della sua utilitaria Im­
provvisamente, un Tir che 
viaggiava nella corsia oppo­
sta ha cominciato a sbandare 
ed ha tagliato la strada all'au­
to di Giovanni Una frenata 
brusca, un Impatto fortissimo 

L'esperienza della comunità «Le Patriarche» 

In cento ogni mese verso la Spagna 
per dimenticare la droga 
Basta una telefonata, ed il •problema» « risolto. 
Come In un pattai matite? «ira rovescia II tossico» 
dipendente lucia le («miglia e viene spedito in una 
comunità all'estero (soprattutto In Spagna). Ogni 
ovile partono cento jlovanl: ad oraanliure li tutto 
è l'aasocluione t e Patriarcht, fondata e diretta da 
Luelen J, Engelma)er. Oli ospiti italiani sono ora 
•etieeento, Con quali riluttati? 

DAI, NOSTRO INVIATO 

• j |uyiii ti | i iaaH 
SfJCOKO LQMSLUNA (PA-
VIA) Lo strumento più Impor­
tante é in uno agabunlno del­
l'eli cucina dovi un tempo 
ddrmjvirto h> mondine e veni­
va imma«a«inaio ti rito, ai 
tutti di un moderno telex che 
permeile alla comunità LePa-
Morene di essere in collega­
mento con gli alni centri «par­
si In Europi, Serve soprattutto 
per sapere se ci tono, e dove. 
poillliberl Nelli cascina ci 
wno aggi 47 rajntl, «oprai-
luttoaouriollc|rencoil p8r 

gli Itilfinl qui c'è apltinto la 
•accogllenia.. «TMtrònono 
etti per sapere t i e» «otre, 
m diciamo di venire M gjor-
no dopo Debbono imparar* 
alcuni documemi, fare o/cu­
ne analisi tlmlche, » nel grò 
di una mtimtffl«, ditti gfor-
ni, possono pattiret 

Le Patriarca* « l'unica co-
muniti Italiana che accoglie 
lutti 1 tossicodipendenti e su­
bito Per molte famiglie e un 
sogno nessun colloquio, nes­
suna lista d'aiteia, A spiegare 
comi lunilonl II lutto tono 
Roberto « Daniela (tornati In 
Italia dopo essere itati In co­
munità in Francia e Belgio) e 
il «visiera Dominique, re­
sponsabile di Le Patriarchi 
per l'Italia, «Ormo/ sfamo co-
notduii abbiamo un altro 
centro a inscia, ed apparta-
menti a Milano, Genova, Ti­
voli, Napoli, Palermo e Cor-
Sonivi Si, * fero, noi accettia­
mo tutti Preparano le carte, e 
partono per Inastri centri, so­
prattutto in Spagnai 

Perché ill'eitero? tBIsoma 
allontanate i rasasti dal luo­
ghi Ireaumiati come tossico-

Già pronto il treno militare 

Domani si decide 
perGelli 
••MILANO Conto alla mve. 
teli per 11 rientro di Lucio Cel­
li In Halli, dopo la semema 
emessa lo «cono SS dicembre 
dii giudici di Ginevra Lunedi 
il 1 Chambre d'iccutallon 
prender» In esame la richiesta 
di Ubarla provvisoria con li 
quii» I legali del «venerabile. 
cercheranno di sospendere I 
due me»l di carcere che egli 
dovrebbe acontare per pos­
te»» di passaporto falso Se, 
come molti osservatori sem­
brano credere, le autorità, giù-
disiarle elvetiche decideran­
no di «acirlcire» I ormai «co­
mode Bersonmlo, netta ales­
ai giornata potrebbe partire II 
Irene militi» «he lo accom-
pegner» i Domodossola, do­
ve II «corti federale conse­
gnar» II prigioniero alla Dlges, 
per li prosecuzione del viag­
gio vano Milano » di qui verso 
Parma 

Contrariamente a quanto 
era avvenuto per l'ettradlzlo-
ne di un litro imputato eccel­
lente, Michele Sindone, li cui 
destinatone (il supercarcere 
femminile di Voghera) era sta­
ta tenuta rigidamente segreta 
lino «It'ultlmo momento, per 
(Selli non ci tono misteri E uf­
ficiate che ne! carcere di Par-
ma, «he possiede uno dei più 
attrwiati centri clinici d'Italia, 
« già alleatila una cella specia­
lissima. adattala con una spe­
sa di 800 milioni alle condi­
zioni di assoluta sicurezza che 
si richiedono per un perso­
naggio di tanto iplcco lisi at­

tende soltanto di sapere la da­
ta In cui 1 atteso ospite andrà 
ad occuparla Esiste In linea 
teorica anche la possibilità 
che la magistratura elvetica 
decida di far scontare a Celli i 
due mesi di carcerazione che 
gli incombono, prima di ri­
consegnarlo alla giustizia ita­
liana, che lo attende da oltre 
quattro anni, da quell'agosto 
'83 quando, proprio alla vigl­
ila della sentenza di estradi­
zione, Il 'venerabile» fuggi da 
Champ Dollon Tuttavia sono 
pochi a credere che la Svizze­
ra intenda trascinare ancora 
questo ormai inutile carico 

E a buon conto Antonio 
Pizzi e Renato Bricchetti, I ma­
gistrati italiani che perseguo­
no II capo Pi per la partecipa­
zione al crack dell Ambrosia­
no (l'unico reato per il quale 
sari perseguibile In Italia), 
hanno deciso di non allonta­
narti da Milano in questa setti­
mana di fine d'anno Se Getti 
arriva, Il iroveri pronti ad In­
contrarlo, per contestargli fi­
nalmente, per la prima volta, I 
reati del quali e accusato, e 
per chiedergli come Intenda 
difendersene 

Sul prossimo arrivo In Italia 
dei padre, Maurizio Celli ha 
gli lanciato I suol segnali d al­
larme «Temiamo un attentato 
«III sua vita», ha detto con evi­
dente rilerlmemo alla morte 
di Sindoni In carcere igno­
rando, tuttavia che su quella 
morte l'inchiesta ha concluso 
che fu uno spettacolare suici­
dio OPB 

mani Se restana In Italia, ba­
sta che saltino su un treno e 
sono a cosa In lena stranie­
ra, ci pensano due volle pri­
ma di lare scelle affrettare», Il 
metodo? iDIsintoulcaslone 
per una decina di giorni, poi 
si entra nel gruppi di lavora,, 

Per fare cosa, al vede anche 
a Cozzo Lomellim. U cascina 
era abbandonala, e la stanno 
rimettendo In sesto, L'obietti» 
vo e costruire più posti letto 
possibile, coti più spagnoli 
vengono In Italia e più Italiani 
vanno In Spagna. I dirigenti 
delle comunità tono luti) ex 
tossicodipendenti, e nessuno 
è pagato Chi entra, paga 
un una tantum di 800 000 I 
re, poi «0,000 lire al mete. A 
Cozzo, Il 20% delie entrate 
serve per la gestione della co­
munità, Il restarne 80% viene 
depositato su un conto svizze­
ro dell'associazione In tulle 
Europa (più una sede in Nica­
ragua) Le Patriarche ha circa 
3 300 posti letto In Italia ha 
iniziato ad operare solo nel 
1084 (dopo un tentativo nel 
1881, ma I ragazzi inviati dalle 
Patriarche a Cairo Montenotte 
al staccarono dall'assoclazlo-
ne) ed oggi ha 700 ospiti Ita­
liani (come San Palrlgnano) 
Per spiegare questo sviluppo, 
basta tenere presente che la 
•domanda» eli comunità è 

Camorra 
Uccisi 
due 
fratelli 
m NAPOLI Da un po' di 
tempo si vantava in giro di es­
tere Il nuovo capozona della 
camorra, In un quartiere po­
poloso e «strategicamente» 
Importante come quello di 
Maierdel, nel centro di Napo­
li Proprio alla vigilia di Natale 
lo hanno ammazzato assieme 
ad uno del suol fratelli, forse 
per dimostrare a tutti che non 
era vero Vincenzo e Gennaro 
Fabbrichi, due giovani rispet­
tivamente di 23 e 25 anni, en­
trambi con precedenti penali 
a carico, sono le due vittime 
del sanguinoso agguato che 
tre killer (a bordo di una ve­
spa, naturalmente senza tar­
ga) hanno leso la sera della 
viglila, alla salila San Rallaele, 
nel quartiere di Materdel I 
due Iratelll Fabbrichi sono 
slati crivellati con oltre quindi­
ci proiettili calibro 7,65 e cali­
bro 38. Sono entrambi morti 
sul colpo, colpiti all'addome e 
al volto I due killer si sono 
dileguati, scappando a nordo 
della stessa motoretta 

Un terzo fratello Fabbrichi, 
Paolo, di 20 anni ed un suo 
amico, Massimiliano Vergoll-
no di 22 anni, sono stati arre­
stati Ieri dalla polizia per lavo-
reggimento nel confronti de­
gli stessi assassini Pare che 
pochi minuti prima dell'ag­
guato stessero parlando con i 
due uccisi Avrebbero saputo 
qualcosa che potrebbe porta­
re all'idenllllcazlone del killer 
All'omeri! la polizia ha rispo­
sto con gli arresti OMR 

tempre alta; che l'associazio­
ne riceve donazioni e che chi 
entra (• resta) diventi tera­
peuti, nutritore, contadino, 
operalo ecc. senti costare 
nulli all'aatoclizlone. .Non ci 
sentiamo missionari - dico­
no Roberto t Dinlelt - ma 
restiamo qui perché abbiamo 
trovato un ruoto dopo mal di 
tossicodipendenta-. 

Il fondatore, Luelen J, En-
zelmajer (gli Insegnante ed 
antiquario) tpera comunque i 
taro conire quelli che incli­
no li comunità, invece di aiu­
tare gli ahri. 'Se ve ne ondate 
- scrive - scegliete la morte 
per tutti gli 
pendenzai 
scranno ni . 
no con toro l'Aids, le epatiti e 

essuno - senve - scegliete ta morte 
paga per tutti g&sfiti.-, tossico*-
lete. A seranno iwr Isoli*, porterdn-
'"""' no con toro Iwds, le epatiti e 

le altre epidemie: 
C* chi resta solo qualche 

mete, poi scappa, U media di 
permanenza e di poco meno 
di un inno, mentre la terapia 
.consigliala» * di due anni, 
Chi resti pio i lungo, diventa 
.operatore», tenia nettuni 
preparazione specllica se non 
l'esperlenti vissuta, 

Al centri Le Patriarche arri­
vano anche giovani Inviati dal­
le Usi tNai abbiamo manda­
ta giovani - «piega il dottor 
Rocco Caccavari, responsabi­
le del Ctst di Parma - che non 

Il casale devi hi Md* li comuni» «Le Patriarche» 

avevano altre alternative, 
giovani con storie molto pe­
santi alle spalle In alcuni ca­
si ha funzionato, due otre so­
no diventati dirigenti di co­
munità Permei una sorto * 
mutuo soccorso fra tossicodi­
pendenti chi t stato capace 
d'i uscire dalla droga "impo­
ne" ali 'alno di uscirne anche 
lui II metodo e duro, la sor­
veglianza e continua Afa an-
cne chi scappa dopo quattro 
o cinque mesi, almeno per 
questo periodo ha capito che 
ci può essere una vita diver­
sa dalla piatta: 

Chi se ne va può essere 

«riammetto», e ricominciare 
da capo. GII appartamenti nel­
le citta sono soprattutto centri 
di reclutamento, perché solo 
te entrano molti giovani l'as­
sociazione riesce ad talimen-
lare* le proprie strutture. Il 2 o 
3% del reclutati diventano 
.anziani», Il perno dell'orga­
nizzazione. Andranno In giro 
in Europi ad annunciare che 
solo loro hanno .fa possibili­
tà, i metti, il potenziale, la 
/Orza ed il coraggio' di com­
battere la droga Cercheranno 
di convincere altri giovani a 
salire su un treno per trovare 
in Spagna quella speranza che 
non hanno trovato sotto casa 

Fu trovato in una discarica a Ortona 

L'ha ucciso il padre 
«Era drogato, ci rovinava» 
Ha ucciso il figlio a colpi dì chiave inglese, ha 
rivestito il suo cadavere, poi l'ha gettato in una 
discarica di Immondizia ad Ortona a Mare, in pro­
vieni» di Chieti e ha iniziato a depistare le indagini. 
Remo Terrenzio, 49 anni, è stato arrestato il giorno 
di Natale. Il corpo di Modesto Terrenzio, 25 anni, 
era stato trovato mercoledì scorso grazie ad una 
telefonata anonima. 

t a CHIETI Per una notte in­
tera ha recitato la parte del 
padre distrutto dal dolore 
Poi alle cinque di ieri mattina 
è crollato Remo Terrenzio 
ha raccontato al carabinieri 
di avere ucciso il figlio al ter­
mine di una lite. «Avevo pau­
ra che rovinasse la mia fami­
glia Lui era un drogalo, era 
rovinato dai debiti, ci stava 
portando alla distruzione» 
Ha confessato I uomo dopo 
che ad uno ad uno I militari 
avevano smontato tutti i suoi 
alibi 

Il corpo senza vita del gio­
vane era stato trovato merco­
ledì In una discarica di Orto­
na a mare in provincia di 
Chieti e sulle prime visto che 
Modesto Terrenzio era cono­
sciuto nella zona come un 
tossicodipendente abituale 
s'era pensato che ad uccider­
lo (osse stato qualcuno del­
l'ambiente del piccoli spac­
ciatori per punirlo di uno 
«sgarro» Le cose sono anda­
te diversamente l'om.cidio è 
avvenuto lunedi mattina nel-

I appartamento della lami-
glia, in via Salvatore Tommasi 
a Pescara 

Dopo l'ennesima lite Remo 
Terrenzio ha allenato una 
chiave Inglese e ha colpito il 
figlio alla testa Tre colpi, tutti 
alla nuca II giovane è morto 
quasi subito II padre ha poi 
rivestito Modesto che era In 
pigiama, ha pulito dall'appar­
tamento ogni traccia di san­
gue e ha caricato sul suo fur­
goncino il corpo senza vita 
del figlio Ha gettato II cada­
vere In una discarica, è torna­
to indietro, ha preso la mac­
china del giovane che era 
parcheggiata sotto casa e I ha 
portata fino al piazzale princi­
pale di Ortona, per far crede­
re che II giovane avesse un 
appuntamento con qualcuno 
Due giorni dopo mercoledì è 
andato lui stesso a denuncia­
re al carabinieri la scomparsa 
del figlio Qualche ora prima 
aveva tetto una telefonata 
anonima per denunciare do­
ve si trovava il corpo 

Nonostante I tentativi di 

sviare le indagini, i sospetti 
sul suo conto sono nati quasi 
subito II giovane infatti pur 
vestito di tutto punto aveva 
indosso due calzini differenti 
Gli Inquirenti hanno pensato 
che forse era stato rivestito 
da morto Dopo una perquisi­
zione al furgone di Remo Ter­
renzio hanno trovato qualche 
goccia di sangue che i uomo 
non era riuscito a pulire Do­
menica sera Remo Terrenzio 
è stato convocato in caser­
ma L Interrogatorio è durato 
tutta la notte fino all'ultimo 
ha finto di cadere dalle nuvo­
le Alle quattro di mattina è 
crollato «Voleva rovinarci 
tutti - ha detto - avevo paura 
che trascinasse anche la so­
rella sulla sua strada» Una 
delle cause principali dei dis­
sidi tra il padre e il figlio era­
no I debiti che il giovane ave­
va contratto con una cono­
scenza comune. L'uomo ha 
aggiunto di avere agito da so­
lo 

Al momento dell'omicidio 
la moglie Eva Cappelletti era 
uscita di casa a fare la spesa, 
la figlia Lorella di 19 anni era 
ancora a scuola Remo Ter­
renzio ha avuto cosi tutto II 
tempo necessario ad uccide­
re Il figlio rivestirlo e pulire 
tutto il sangue nella stanza 
del giovane Remo Terrenzio 
è ore rinchiuso nel carcere di 
Madonna del freddo a Chletl 
In attesa di venire interrogato 
dal magistrato 

L'auto del giovane commer­
ciante si è capovolta sbatten­
do ripetutamente contro II 
guardrail mentre II Tir finiva la 
sua folle corta contro II mu­
retto di recinzione di una casi 
di campagna Erano da poco 
passate le 19 della viglila di 
Natale Sono stratcorw pa­
recchie ore prima che arrivas­
sero I soccorsi Giovanni D'Ia­
pico, privo di sensi, è slato 
dapprima trasportato all'ospe­
dale di Ragusa quindi al re­
parto di rianimazione del San­
ta Marta di Catania dove è 
giunto poco dopo le 23, ormai 
In coma Irreversibile 

•Giovanni - ha detto la mo­
glie - qualche volta, scherzan­
do mi aveva detto che appe­
na morto avrebbe voluto ce­
dere I suol organi Non ho fat­
to altro cho rispettare la sua 
volontà Tante persone oggi 
sono telici grazie a lui Anche 
questo è un modo per non di­
menticarlo» 

Per un concorso pubblico 
A Mantova amestato 
assessore del Psi: 
favorì un candidato 
tm MANTOVA L'assessore 
all'urbanistica del Comune di 
Mantova, Il socialista Giorgio 
Bonalflnl, è stato arrestato II 
notte di Natale tu ordine di 
cattura della Procura della Re­
pubblica di Mintovi. Il prov­
vedimento è italo adottilo In 
relazione ad un concorso 
pubblico In cui sarebbero itali 
ravvisati estremi di favoriti­
smo nel confronti di un candi­
dato, l'architetto Mauro Chi-
doni, arrestilo assieme all'ai-
settore socialista. Di tonti di 
agenzia il è appreso ohe l'In­
chiesta della meglitraturt sa­
rebbe pariti di uni legnala-
zinne della commistione esa­
minatrice La decisioni ira 
stata presa concordemente 
da tutti i commissari (l'asses­
sore comunista al livori pub­
blici, Il segretario comunale, il 
segretario del Comitato regio­
nale di controllo e un consi­
gliere democristiano di mino­
ranza) ad esclusione dell'as­
sessore Bonaflinl, dopo che 

paradostalmente era Mito 
proprio l'architetto Mauro 
Ohldoni MI immem™ di aver 
conosciuto In anticipo II Mio 
deili provi d'eterne. Intime 
all'astetsore Bonalflnl (In ta­
rici de 7 mnO «dal OhidonI* 
finito in circere con l'Keutt 
di Interine privato In aWd'uf-
lido, trulla e falso anche Clau­
dio Fani, 40 anni, Mota*. « 
uno studio protaolonito cui 
«ri tino mmmWanm t i 
prova dotami. Il Pud i m i o 
succenlvimint» tearciftto 
eoa un provvedimento di ti-
berta pravvtwrit, Aitatola 
tono tra stata ritirvui ancht 
ad una Impiotata «M Futi. 
Stefinli Zampiti!, acculiti di 
lalu lettlmoniinu, 

L'amministrazione comu­
nali di Mintovi, rem di una 
coalizione Pcl-Ptl, ha vitto lu­
nedi «orto l'Ingrmo kt gam­
ia dell'atseetore rtoubblici-
no Umberto Piatola, chi h i 
sostituito all'aitetaorMO al ol­
imelo • alle Ninnai D comu-
nista Adelmo Lodi Riattiti. 

Primo caso di «guarigione» in Italia 

Storia di Katia 
«non più sieropositiva» 
«Ho saputo di essere sieropositiva all'Aids un anno 
fa. Nei novembre scorso da un secondo esame 
risultò invece che ero sieronegativa e la conferma 
l'ho avuta venti giorni fa dopo un nuovo accerta­
mento». Katia Festa, 22 anni, romana, è protagoni­
sta di un caso rarissimo, quello della scomparsa 
dell'Aids, accertata ma non spiegata dai medici 
dell'ospedale San Giacomo di Roma. 

mt TERNI Katia racconta 
con un sorriso la sua storia, 
cosi diversa da quella di tanti 
giovani che cercano di libe­
rarsi dagli stupefacenti Da tre 
anni vive l'esperienza della 
comunità incontro di Don 
Pierino Gelmini E con altre 
19 ragazze nella sede che la 
comunità ha aperto In una 
vecchia casa nel centro di 
Calvi dell'Umbria «La mag­
gior parte delle mie campa­
gne - dice - tono sieropositi­
ve Alcune cominciano ad 
avere ta progressione del ma­
le lo, non capisco ancora be­
ne pereti*, sieropositiva non 
lo sono più, mi hanno detto 
che II «Set» (Servizio assisten­
za tossicodipendenti) dell'o­
spedali: romano San Giovan­
ni, che segue II mio caso, ha 
Invialo I risultali delle analisi 
In tre Istituti di ricerca che do­
vranno stabilire se il virus è 
stato definitivamente elimina­

to dal mio organismo o te ti * 
"nascosto". Non so con» an­
drà, staremo a vedere». KMit, 
di batta statura, mori e con I 
capelli corti, parta serena­
mente «Ho cominciato a bu­
carmi a 16 anni Prima da 
quando ne avevo 11, fumavo 
erba e prendevo psicofarma­
ci Frequentavo gente che lo 
faceva Non avevo problemi 
familiari ma cercavo una vita 
diversa» 

Il racconto prosegue con 
gli episodi divenuti ormai luo­
ghi comuni quando ti parti di 
tossicodipendente, li discesa 
fino al punto più buso, il ra­
gazzo che si fa, e invita anche 
Tel a farlo, tre buchi il giorno, 
«sbattersi» qua e la fino all'ar­
resto. «Fui presa nell'agosto 
del 1985 a Napoli-dlcekltla 
-1 miei genitori, papi falegna­
me e mamma casalinga, tao-
Biro coti che mi drogavo 

uè giorni dopo fui liberala 

mi H tribunalo mi impon cu 
andare In comuni* © m* 
dui miil, poi mi nt aridi, 
Mio padre allora mi M w di 
Iran» ni uno totlti dnttte». 
o li comunlt» o mt «vreobe 
caccliti di cita. E rimirai». 

Il rapporto con lo «perno 
dell'Aids non hi cambiatela-
III. «Quando ho saputo di al­
tere sleropotltlva - spiega -
sono rimatte torprita mi mi 
lo aiutavo. U par ». ho pan-
tato i t i m i cote: li Hill viti 
fururacon un ragazzo, te ivrel 
ponilo aver» un tiglio, l i rea­
zione delta gente. Per* ero io-
rena Ciò che mi ha salvilo è 
ta vita che lacero qui dentro 
orari e regole ben definite, 
aria buoni, cibo mitrimi*, 
niente più rapporti con quitto 
o con quello con» accadivi 
primi, l i malattie alticci so­
prattutto chi vivi allo tbin-
do», U i>mfTO Minto d*ir* 
spetto trtentldco del tuo et­
to, temoni sto rjrMccuotta 
della Kwtmu del camoia-
mentojhe ,'tvi portiti « rifiu­
tare l'idea m w «Ma droga. 
«Non tono in i n d o di d i n 
aplitniioripncM: ito imito 
cr» dopo « mta ctM e l i s i r 
del San Giovanni tono all'm-
me altri 1S cui. Ora tono Im­
pegnata i rk»ttruirml uni 
personal!!! o tento di non 
aver peno tempo». 

CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 

170 Dipendenze 

Uffici di Rappresentanza 

Francoforte sul Meno, Londra, N e w York, Parigi 

DI RISPARMIO 
DI FIRENZE 

l 'Unità 

Domenica 
27 dicembre 1987 7 


